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Sistema tradizionale di 
uso del suolo
L’olivo (Olea europea) è il più diffuso albero 
coltivato in Grecia (Schultz et al. 1987). Gli 
olivi, isolati o in oliveti, si trovano in tutte 
le zone del paese che hanno un clima 
mediterraneo mite. L’olivo è considerato uno 
degli alberi coltivati meno esigenti in termini 
di nutrienti del suolo. Per questo motivo, 
è piantato in zone povere e rocciose con 
terreni prevalentemente derivati da calcare 
duro. Nei sistemi tradizionali, praticamente 
tutti gli ulivi derivano da piante selvatiche 
che sono state innestate. Olive e olio d’oliva 
sono i prodotti principali di queste piante, 
mentre i prodotti secondari includono 
foraggi per animali e legna da ardere.

Coltivazione tra gli alberi
Un gruppo di stakeholder di Kassandreia, Chalkidiki, ha identificato esempi 
di interessanti e buone pratiche riguardo la consociazione dell’olivo con le 
leguminose per l’alimentazione animale e il miglioramento del suolo, e/o 
con i cereali per la produzione di grano e orzo (Pantera 2014).

La consociazione può aiutare a proteggere il reddito di un agricoltore dalle 
perdite finanziarie a causa delle condizioni meteorologiche variabili. La 
consociazione non è una nuova pratica ed è stato ampiamente praticata 
prima che gli alberi di olivo fossero convertiti in sistemi di monocolture. 
Per progredire con l’idea iniziale per il sistema di olivo di Chalkidiki, è stato 
deciso di esplorare le caratteristiche principali di questo tipo di sistema 
intercalare.

Creazione del sistema
Un esperimento controllato è stato creato nei locali della Prigione rurale 
di Stato in Kassandra Chalkidiki, nel dicembre 2014. Sono stati previsti tre 
trattamenti (ulivi + orzo, ulivi + una miscela di orzo e veccia comune e, 
come controllo, solo alberi di ulivo) in tre repliche, in un disegno quadrato 
latino. La miscela è stata raccolta per produrre  fieno e orzo, e grano.

Alberi di olivo consociati con orzo in primavera.
Ref : Mantzanas 2016
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Alberi di olivo consociati con un mix di orzo e veccia comune. Ref: Mantzanas 2015

Disegno sperimentale in Kassandra. 
Ref : Mantzanas 2014
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Notevole crescita del mix (vecia comune + orzo) durante la primavera del secondo anno.
Ref : Mantzanas 2016
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Vantaggi
La consociazione di alberi di 
olivo e colture leguminose per 
l’alimentazione animale e il 
miglioramento del suolo o cereali 
per la produzione di grano e orzo 
potrebbe essere una preziosa 
aggiunta al sistema. Fornisce nuovi 
prodotti come fieno e cereali per gli 
animali, e offre benefici ambientali, 
come l’aumento della biodiversità 
e la conservazione del suolo.

La prova di tre anni ha dimostrato 
una crescita impressionante degli 
ulivi, e maggiore produzione di 
olive rispetto alla media produttiva 
dell’area.

Resa delle colture
I risultati preliminari mostrano che per la biomassa totale non vi è stata 
alcuna differenza significativa tra le medie totali della biomassa dei campioni 
presi in prossimità dell’albero o lontano dall’albero. Questo suggerisce che 
l’accumulo di biomassa non è influenzato dalla posizione relativa all’albero. 
Il numero di semi è stato più alto nei campioni raccolti vicino all’albero, 
quindi l’albero ha avuto un effetto positivo sulla formazione dei semi. La 
produzione totale di fieno e sementi è stata più alta nel secondo e terzo 
anno dell’esperimento.


